REGIONE LOMBARDIA

Ai Direttori Generali

delle ASL

LORO SEDI

Al Ministero del Lavoro, della Salute e 

delle Politiche Sociali

Dipartimento della Qualità

   Direzione Generale Programmazione 

Sanitaria

Livelli di Assistenza e Principi Etici di

Sistema

Ufficio II

Via Giorgio Ribotta 5

00144 ROMA

Oggetto: Assistenza psicologica alle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, art.6, comma 2, della Legge 3 agosto 2004, n.206.

Codici identificati di esenzione: VT43, VT43>80, VT43.2

Come noto l'assistenza psicologica è oggi garantita dal nostro Servizio Sanitario attraverso i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) con molteplici strutture sanitarie accreditate ed a contratto, come previsto dalla legge regionale n. 31797 e successive modifiche, nonché cercando di garantire l'erogazione delle prestazioni entro tempi adeguati alle necessità, secondo i criteri di appropriatezza, di trasparenza e d'urgenza. In Regione Lombardia vengono annulamente erogate oltre 125.00 prestazioni di psicologia suddivise in:

Colloquio Psicologico
Psicoterapia familiare
Psicoterapia di gruppo

104973
3311
17082

Il tempo medio di attesa per l'accesso ai servizi è di circa 30gg.

Dai dati presenti nei nostri archivi regionali, gli interessati che godono di esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria sono n.321 (vittime del terrorismo) e 69 (vittime del dovere).

Constatato tutto ciò, se la vittima di atti di terrorismo ed i familiari avessero intrapreso un percorso di assistenza psicologica di tipo privato, si informa che il Ministero del Lavoro ,della Salute e delle Politiche Sociali ha comunicatio che, anche per l'anno 2009 e successivi, sono state appostate, su un apposito capitolo di bilancio, complessivamente 50.000 Euro per tutte le Regioni.

Pertanto l'interessato ed i suoi familiari aventi diritto, può presentare richiesta di rimborso, cui sarà dato risarcimenro fino ad esaurimento del fondo.

Non avendo ilMinistero dato indicazioni sui criteri, questa Direzione Generale Sanità comunica che fa fede la data della richiesta, con l'ammontare del rimborso richiesto, che non sarà necessariamente corrisposto appieno, ma secondo proporzionalità in base al volume e all'ammontare della richiesta.

Le ASL dovranno pertanto inviare trimestralmente alla Direzione Generale Sanità- UO Governo dei Servizi Sanitari e politiche di appropriatezza e controllo- Via Pola 9/11-Milano, una distinta indicante i soggetti richiedenti e l'ammontare dei rimborsi richiesti ai fini di una trasmissione al Ministero competente per la liquidazione, che secondo i criteri su esposti potrebbe essere una quota proporzionale o addirittura nulla in caso di esauruimento del Fondo in corso d'anno.

Infine al Ministero si chiede che venga prevista una quota “di garanzia” in base al numero dei soggetti aventi diritto compresivi dei familiari residenti in Lombardia.

Tanto si comunica per il seguito di rispettiva competenza e si rimane in attesa di comunicazioni.

3 agosto 2009








Il Dirigente










Luca Merlino

